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Henkel di Lomazzo, sciopero mercoledì
Si fermeranno tutti gli stabilimenti in Italia
L’azienda: «L’impianto situato nel centro del paese non ha possibilità di espandersi»

Sopra, lo stabilimento
Henkel di Lomazzo
che chiuderà
il prossimo mese
di giugno. A rischio
circa 150 posti di
lavoro tra i dipendenti
interni e l’indotto
che conta circa
altri 50 lavoratori

(f.bar.) Tutti gli stabilimenti
Henkel d’Italia si fermeranno
mercoledì 17 febbraio. Il gior-
no prima invece è indetto uno
sciopero solo nella sede di Lo-
mazzo. Il Coordinamento sin-
dacale del gruppo ha deciso di
proclamare lo stato di agita-
zione permanente e, appunto,
indire per la prossima setti-
mana una giornata di sciope-
ro. È inoltre stato anche pro-
clamato il blocco di tutte le
flessibilità e di tutte le pre-
stazioni straordinarie per il
gruppo. «Saranno attivate
tutte le iniziative necessarie
con l’obiettivo di far cambia-
re la decisione della multina-
zionale», fanno sapere Fil-
ctem Cgil, Femca Cisl, Uil-
temp Lombardia.

Questa la prima mossa mes-
sa in campo per cercare di
contrastare la decisione della
multinazionale tedesca di
chiudere lo stabilimento ope-
rativo dal 1933.

Intanto la comunità di Lo-
mazzo è incredula. La notizia
della chiusura, entro giugno,
rappresenta per decine di fa-
miglie la perdita del posto di
lavoro. A rischio ce ne sono
circa 150. Rappresentanti dei
lavoratori e politici si sono
dunque immediatamente at-
tivati per cercare di capire

meglio quali potranno essere
i prossimi passaggi. I sindaca-
ti unitari Cgil, Cisl e Uil, dopo
ulteriori incontri con i lavo-
ratori, stanno valutando in
queste ore anche altre azioni
oltre a quelle già in program-
ma. «Domani (oggi) intanto, i
dipendenti verranno ricevuti
dal sindaco di Lomazzo per fa-

re il punto della situazione e
confrontarsi davanti a una
notizia realmente inaspetta-
ta - spiega Serena Gargiulo
della Uil - Sarà un primo ta-
volo di crisi costituito in Co-
mune. Lunedì inoltre sono
state nuovamente convocate
le assemblee dei lavoratori
per studiare ulteriori azioni a

tutela del lavoro. Faremo
tutto il possibile per scongiu-
rare la chiusura».

L’AZIENDA
Intanto mentre i vertici

della Henkel dovrebbero esse-
re a breve anche convocati in
Regione in Commissione At-
tività produttive, come an-

nunciato nelle ore scorse dai
politici comaschi in Regione,
dalla direzione della Henkel
arriva un primo commento su
quanto stabilito giovedì. «La
decisione di consolidare a Fe-
rentino (in provincia di Fro-
sinone), la produzione dei de-
tergenti destinati al mercato
italiano è stata presa dopo un
processo di valutazione mol-
to accurato, che ha coinvolto
un team internazionale. È
una scelta strategica, neces-
saria per proteggere la stabi-
lità e la competitività dell’a-
zienda in una prospettiva di
lungo periodo - interviene Lu -
ca Facheris, presidente Hen-
kel Italia Operations - Feren-
tino è stato identificato come
unico polo produttivo di
Laundry & Home Care in Ita-
lia avendo considerato in mo-
do oggettivo la capacità e le
tipologie produttive del sito,
ma anche la posizione geogra-
fica». E subito dopo, una pri-
ma indicazione sulle motiva-
zioni del trasloco e della con-
testuale chiusura del polo la-
riano. «Lo stabilimento di
Lomazzo è situato nel centro
della città e non ha possibilità
di espandersi. I limiti di spa-
zio impediscono di riproget-
tare le linee di produzione o
introdurre tecnologie diver-
se. Ferentino è invece ubicato
in un’area industriale e favo-
revole dal punto di vista logi-
stico, ha capacità sufficiente
e strutture adeguate ad assor-
bire tutta la produzione per
l’Italia. A Ferentino vengono
prodotti detergenti liquidi,
ma anche le polveri che, ben-
ché in misura minore, sono
ancora richieste dal merca-
to», conclude il presidente.
Parole che sicuramente non
potranno che aumentare la
preoccupazione dei lavorato-
ri, in ansia per il loro futuro.

Una ondata di gelo polare su tutto il territorio lariano
Domani sono previsti i picchi più alti del freddo, che andrà avanti fino a giovedì

Sono arrivate sul Lario
temperature polari. Su
tutta la penisola infatti da
ieri è calato un gelo sibe-
riano che sta interessando
anche il Nord Italia.

In particolare, a causa di
un anticiclone che stazio-
nava sulla Norvegia meri-
dionale, ma che è andato
progressivamente raffor-
zandosi ed espandendosi
verso la Penisola Balcani-
ca, in questi giorni sul ter-
ritorio della provincia di
Como si stanno muovendo
correnti gelide.

Il Lario è stato interessa-
to, già da ieri, da un pro-
gressivo e marcato calo
termico. Forti gelate not-

turne sono previste a par-
tire da questo fine settima-
na. Da oggi le temperature
precipiteranno con la mi-
nima tra -7° e -1° e la mas-
sima tra -1° e 3° e con lo zero
termico a livello di pianu-
ra, dove potrebbe cadere
anche qualche fiocco di ne-
ve. Domani sono previsti i
picchi più alti del freddo
con forti gelate notturne e
temperature minime tra
-10° e -2° e massime tra 0° e
3°. Il freddo intenso prose-
guirà per tutta la prossima
settimana almeno fino a
giovedì 18 febbraio.

Soltanto da venerdì 19,
infatti, si attendono tem-
perature più miti.

In questi giorni servirà
dunque grande attenzione
da parte di tutti. Gli auto-
mobilisti, ad esempio, che
dovranno tenere d’occhio
la condizione delle strade,
dove le gelate potrebbero
creare difficili condizioni
di percorribilità.

Ulteriore consiglio per i
possessori di vetture die-
sel, di valutare con il ben-
zinaio di fiducia o con il
meccanico l’opportunità
di aggiungere al pieno un
additivo che impedisca il
congelamento della paraf-
fina presente nel carburan-
te, con l’intasamento del
filtro o dei condotti di ali-
mentazione e di iniezione.

«Monitoriamo la situa-
zione, che aggiunge una
preoccupazione in più per i
produttori agricoli, già
messi a dura prova dalla
gestione dell’emergenza
Covid», sottolinea il presi-
dente della Coldiretti in-
terprovinciale, Fortunato
Trezzi.

«Temperature così basse
comportano inoltre un
“superlavoro”delle caldaie
utilizzate per riscaldare le
serre e, di conseguenza,
maggiori spese di riscalda-
mento per le imprese agri-
cole, peraltro alle prese
con il rincaro del gasolio
che si registra in questi
giorni», conclude Trezzi. Il Lario è stato interessato, già da ieri, da un progressivo e marcato calo termico

Il meteo


